Allegato 3
Modello di accordo tra le ONG per la presentazione di progetti congiunti
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atto di costituzione di associazione temporanea di SCOPO (ATS)

e conferimento di mandato speciale con rappresentanza

Tra le sottoindicate Organizzazioni Non Governative:

A.  …………………………., con sede legale in ………. Via ………………….……., CAP …………, in persona del Legale Rappresentante pro tempore Sig. ………………. nato a ……………….. il  …./…./…….., C.F. ……………………., e residente a ……………. in …………………………. …., domiciliato per la carica presso la sede dell’ONG, P.I. ………………; (Capofila);
B……………………………., con sede legale in Via …………………..….., CAP …………, ditta ……..………… in persona del Legale Rappresentante pro tempore Sig .……………. nato a ………………….. il  …./…./…….., C.F. …………………….., e residente a …………….. in ………….……………….. …., domiciliato per la carica presso la sede dell’ONG, P.I. …………………; 

C……….………………….. ;

D……………………………;

E…………………………….;

d’ora innanzi indicate semplicemente come le Parti,

premettendo

A) che le dette Organizzazioni Non Governative intendono presentare al Ministero degli Affari Esteri – Direzione Generale per la Cooperazione allo Sviluppo – (d’ora in poi MAE-DGCS) un progetto congiunto di cooperazione da realizzare ai sensi della legge 26 febbraio 1987 n. 49 e delle delibere n. 141 del 19 dicembre 2012 e n. … del … maggio 2013 del Comitato Direzionale per la cooperazione allo sviluppo;
B) che la citata Delibera del Comitato Direzionale prevede l’ammissibilità di progetti promossi da due o più ONG idonee in dipendenza della natura del progetto e delle specializzazioni delle ONG consociate;
C) che preliminare rispetto alla presentazione al MAE-DGCS del progetto congiunto è la costituzione in associazione temporanea di scopo delle ONG partecipanti al progetto con indicazione della ONG capofila, destinataria del richiedendo contributo del MAE-DGCS assegnato al progetto e responsabile della sua gestione; 
D) che le Parti intendono, pertanto, costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo al fine di poter richiedere il detto contributo al MAE-DGCS, secondo la normativa e le procedure vigenti;

E) che le Parti hanno pattiziamente convenuto di conferire mandato speciale con rappresentanza alla  ONG ………………., avanti meglio indicata, che acquisisce, pertanto, la qualità di capofila-mandataria della presente A.T.S.;

F) che le Parti sono a conoscenza dell’intera normativa, sostanziale e procedurale, concernente la richiesta di finanziamenti al MAE-DGCS per progetti congiunti di cooperazione in Paesi in via di sviluppo;
G) che le Parti sono quindi addivenute alla determinazione di costituirsi in Associazione Temporanea di Scopo.
Tutto ciò premesso, 

si conviene e si stipula quanto segue
articolo 1

PROGETTO - MANDATO
Le Organizzazioni Non Governative X, Y, e Z, come sopra meglio indicate e legalmente rappresentate, si costituiscono in Associazione Temporanea di Scopo al fine di poter richiedere in forma congiunta al MAE-DGCS il contributo previsto per legge per il loro progetto congiunto che sarà realizzato in…… (località) e che avrà ad oggetto….. (sintetica esposizione del progetto).
A tal fine ciascuna ONG, per il tramite di ciascun legale rappresentante, conferisce mandato speciale con rappresentanza all’ONG X……………………… e, per essa, al suo Legale Rappresentante pro-tempore Sig. ……………….. ………….., nato a ……………….. il …./…./…….., C.F. …………………… e residente in ……………………………. …., domiciliato per la carica presso la sede dell’ONG X, che accetta, affinché in nome e per conto, nell’interesse ed in rappresentanza dell’Associazione Temporanea di Scopo nonché dell’ONG mandataria, possa:

a) rappresentare, con ogni più ampio potere e con promessa, sin d’ora di rato e valido, l’ A.T.S. oggi costituita sia innanzi al MAE-DGCS, sia innanzi alle Autorità locali, sia innanzi ad eventuali partner locali, sia – infine – innanzi a tutti i soggetti che possano, a qualsiasi titolo e per qualsivoglia ragione, entrare in la contatto con l’odierna A.T.S.;
b) rappresentare in via generale ed esclusiva, anche in sede processuale, l’A.T.S. nel suo complesso e, per essa, le singole Parti congiuntamente che autorizzano sin d’ora l’ONG capofila (e, per essa, il suo legale rappresentante pro tempore) all’esecuzione di tutte le operazioni e di tutti gli atti di qualsiasi natura (compresi incassi e pagamenti) dipendenti dall’ instaurando rapporto col MAE-DGCS per la realizzazione del progetto congiunto di cui in premessa fino alla sua definitiva conclusione.

articolo 2

DICHIARAZIONI
Le Parti dichiarano, ciascuno per quanto di ragione:

a) di aver letto e conoscere la citata legge 26 febbraio 1987 n. 49 recante la “Nuova disciplina della Cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di sviluppo” nonché delle successive modifiche ad essa apportate, il D.P.R. 12 aprile 1988 n. 177 (regolamento di esecuzione della l. 49/87), il D.M. n. 337 del 15 settembre 2004 (regolamento di semplificazione delle procedure amministrative relative alle ONG), la Delibera del Comitato Direzionale del MAE-DGCS n. …. del …………. avente ad oggetto la disciplina delle procedure di presentazione e gestione dei progetti promossi da ONG e tutti gli atti normativi integrativi e/o modificativi delle disposizioni avanti citate i cui principi e contenuti si impegnano a rispettare così come le regole procedurali in materia di idoneità delle ONG; 
b) che hanno già ottenuto dal MAE-DGCS, ai sensi e per gli effetti dell’art. 28 della Legge 49/87,  il riconoscimento dell’idoneità per i fini indicati dall’art. 29 della medesima legge allegando, a tal uopo, al presente atto copia dei relativi decreti;

c) di costituire la presente Associazione Temporanea di Scopo al solo fine di realizzare il progetto meglio descritto al superiore art. 1;

d) di indicare quale capofila l’ONG ………………….. alla quale conferiscono ampi poteri di rappresentanza connessi all’infradetto progetto ed al richiedendo contributo, meglio specificati al superiore art. 1;

e) di riconoscere che la detta ONG capofila sarà l’unico interlocutore col MAE-DGCS;

f) che provvederanno a comunicare formalmente alla ONG capofila il nome del referente di ciascuna ONG impegnandosi altresì a comunicarne tempestivamente l’eventuale variazione;
g) di essere consapevoli, ai sensi dell’art. 13 della D.Lgs 196/2003, che i propri dati prescritti dalle disposizioni vigenti ai fini del procedimento per il quale sono richiesti, verranno utilizzati esclusivamente a tale scopo e prestano a tal fine il loro consenso; 

h)  di impegnarsi a rimanere aderenti alla presente A.T.S. sino all’ultimazione del progetto a partire da oggi;
articolo 3
RIPARTIZIONE DELLE ATTIVITA’
Le Parti provvederanno a ripartire le attività del progetto oggetto della presente A.T.S. nel modo che segue:

………………………………………………………….

articolo 4
RENDICONTAZIONE INTERNA
Le Parti provvederanno alla rendicontazione interna con le seguenti modalità:

……………………………………………………………

articolo 5
                                                                            RIPARTIZIONE DEI CONTRIBUTI
Le Parti provvederanno a ripartire i percipiendi contributi con le seguenti modalità e secondo i seguenti criteri proporzionali:

………………………………………………………………………

articolo 6
GESTIONE E CONTROLLO
Nella realizzazione del progetto le Parti adotteranno il seguente sistema di gestione e di controllo:

……………………………………………………………………….

articolo 7
                                                                                                ONG CAPOFILA
Resta espressamente inteso che unico interlocutore e responsabile, nei confronti del MAE-DGCS, rimane, in forza dell’odierno mandato, la Capofila ONG …………………….. nella persona del suo legale rappresentante pro-  tempore.

articolo 8

OBBLIGO DI COMUNICAZIONE
Le Parti si impegnano a comunicare tempestivamente alla ONG Capofila qualsiasi modifica alla propria struttura associazionistica (es., revoca idoneità, sostituzione cariche, cambi di sede etc..) che possa avere rilievo ai fini della permanenza dei requisiti per usufruire dei finanziamenti del MAE-DGCS.

articolo 9

RECESSO - SCIOGLIMENTO
Le Parti si impegnano a non dar luogo a recesso e/o scioglimento della presente Associazione Temporanea di Scopo fino all’approvazione del rapporto finale del progetto da parte della DGCS.
articolo 10

DISCIPLINA DEL MANDATO: NORME APPLICABILI
Al presente negozio di mandato si applica per intero la disciplina contenuta nell’art. 1703 e segg. del codice civile.

Convengono le parti che il presente mandato è gratuito ed irrevocabile perché costituito, ai sensi dell’art. 1723, secondo comma, del codice civile, anche nell’interesse del mandatario. 

articolo 11
DURATA

L’Associazione Temporanea di Scopo ha durata non inferiore a quella del progetto, con l’aggiunta dei tempi di rendicontazione finale e conseguente approvazione da parte della DGCS.

articolo 12
CLAUSOLA ARBITRALE

Convengono le Parti che nel caso di controversia che scaturisca dalla esecuzione e/o interpretazione delle previsioni pattizie del presente atto costitutivo, la lite verrà deferita ad un Arbitro unico che la dirimerà nella forma dell’arbitrato rituale.
Concordano le Parti che sede dell’arbitrato sarà Roma, che la legge sostanziale applicabile sarà quella italiana e che la lingua dell’arbitrato sarà quella italiana.
Le norme procedurali applicabili saranno quelle dettate dal codice di rito civile italiano agli articoli 806 e segg.
articolo 13
SPESE
Imposte, tasse e spese derivanti dalla seguente Associazione Temporanea di Scopo saranno a carico della stessa con addebito a ciascuna Parte proporzionalmente alla percentuale di percezione dei contributi.
Letto, confermato e sottoscritto in …………………… il …./…./……..

Firma delle parti:      Nome e Cognome , n.q. di legale rappresentante dell’ONG X
                                            Nome e Cognome , n.q. di legale rappresentante dell’ONG Y




Nome e Cognome , n.q. di legale rappresentante dell’ONG Z

